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Concluso l'anno all'insegna del terremoto: il nuovo sarà quello della ricostruzione e della rinascita? 
' . i . '< 

L'indimenticabile 1980 
Non ce lo s co rde remo facil

m e n t e ques to 1980. Non ce lo 
s c o r d e r e m o p e r quel minuto e 
mezzo che la s e r a del 23 no
v e m b r e , domenica , ha sconvolto 
mezza regione e la nos t r a vi ta . 

Ma non ce lo sco rde remo an
c h e p e r quel che h a p receduto 
quel la t r ag ica s e r a t a autunna
le . Il 1980 ha segna to un cro
cevia nella s toria di Napoli e 
de l la Campan ia . La r i confe rma 
de l la g iun ta Valenzi al la gu ida 
del la c i t tà , le lot te opera ie e 
dei d isoccupat i , il re inser imen

to nel g r ande circui to delle ca
pitali della cu l tu ra e u r o p e a ; ' 
ma anche la sfida t r aco tan te 
della c a m o r r a e della malav i t a 
organizzata , la r i c o m p a r s a • di 
nuclei te r ror i s t ic i , la degene
razione della vita civile e as
socia ta . Napoli in quest i dodi
ci mesi è s t a t a anche ques to : 
una rea l t à complessa , spesso 
cont raddi t tor ia , c e r t a m e n t e in 
evoluzione. . _. . , . . ' • • • . ' ' -

Po i è sopraggiunto il t e r r e 
moto. I « p r e s e p i dell 'Appen
nino » sono crollat i come castel

li di c a r t a . S. Angelo dei Lom
bard i . Lioni, Teora , Calabr i t to , 
Laviano d iventano improvvisa
mente famosi . Una notorietà p a - , 
g a t a a c a r o prezzo. Dal le ma
cer ie vengono es t ra t t i 2.660 cor
pi, ma a un mese di d is tanza 

r e c u p e r a r e sono 
I feriti acce r t a t i 

le s a l m e da 
ancora 256. 
sono 8.807. 

Il numero 
senza c a s a è 
za te t to nel la 

di chi è r imas to 
spaventoso. I sen-
sola c i t tà di Na

poli sono ol t re : s e s san t ami l a : 
un eserc i to s terminato- Il pa

tr imonio edilizio e abi ta t ivo ha x 

subito un colpo t r emendo . Na
poli non è più la s t e s s a ; ha 
perso un po' della sua tradizio
na le a l legr ia , dei suoi colori, 

dei suoi umori . Una sua carat
ter is t ica è però r i m a s t a intat 
t a . a n z i si consolida di gior•:;' 
no in giorno, man mano che 
s i , acut izzano i problemi . E . 
la voglia di lo t ta re , la c a p a r 
bia volontà di s u p e r a r e anche 
ques ta ennes ima, b ru t t a s tor ia . 
Il 1981 l 'anno della ricostruzio
ne e della r inasc i t a? E ' un au
gur io e una spe ranza . 

La speranza de! '75 
si conferma realtà 

E* il pomeriggio del 10 giu
gno. radio e televisione han
no da poco diffuso i risultati 
delle elezioni amministrative. 
Maurizio Valenzi è nel suo 
studio, • al secondo piano di 
Palazzo S. Giacomo. Qualcu
no lo chiama: « Maurizio, 
Maurizio, vieni alla finestra. 
vieni a guardare... ». .Valenzi 
si affaccia e non riesce a 
trattenere l'emozione. Di sot
to c'è un mare di gente che 
applaude, che lancia slogan. 
che inneggia alla vittoria del
le sinistre. Valenzi è costret
to a scendere e appena var
ca il portone1 si trova tra le 
mani un megafono. Lo affer
ra, sale sul tetto di una mac
china e improvvisa un comi
zio volante. Con lui c'è an
c h e , il vice-sindaco uscente, 
il compagno socialista Anto
nio Carpino. Il sindaco « del
la speranza », come fu defi
nito nel 1975. è stato poi ri
confermato la sera del 5 ago
sto. con i voti dei comunisti. ' 
dei socialisti e dei socialde
mocratici. Gli stessi partiti, il 
23 settembre, hanno dato vita 

alla nuova ' amministrazione. 
La parentesi aperta nel 1975 

non si è dunque chiusa, chi 
sperava in una «rivincita'a-
è rimasto deluso, Napoli è 
cambiati davvero e nel pro
fondo. ' \ 
' Il PCI è rimasto il primo 
partito della città, mantenen
do i suoi 27 consiglieri, i so
cialisti hanno guadagnato un. 
seggio e la Democrazia Cri
stiana ne ha persi tre a fa
vore del Movimento Sociale. 
Una sconfitta, quella della 
DC. che ha messo a nudo la 
crisi di questo partito, il suo 
calo di credibilità, la sua 
estraneità alle ansie di rin
novamento di Napoli ' ••"••-' ' 

Ancora oggi, dopo il terre
moto. la DC continua : ad 
andare avanti senza una stra
tegia di lungo respiro, ma tra 
mille contraddizioni ed am
biguità. Subito dopo il risul
tato elettorale qualche espo
nente de. pressato dai cro
nisti. accennò ad una prima 
e sommaria autocritica. A 
quelle parole pronunciate a 
denti stretti non sono poi se

guiti fatti e decisioni conse
guenti. Tutti gli sforzi si so
no invece concentrati sull'am
ministrazione provinciale. E* 
qui che lo scudocrociato si è 
giocato tulle le sue carte, 
trovando disponibili i socia
listi e gli altri partiti laici. 

A S. Maria La Nova, in
fatti. c'erano non solo i nu
meri, ma anche le condizioni 
politiche, per riconfermare la 
giunta di sinistra. Per questa 
soluzione, sin dal primo mo
mento si era espresso il PSI. 
ma - all'ultimo momento c'è 
stato un cambiamento di rot
ta: tutti gli impegni e le pre
se di posizione a favore del
la giunta di sinistra sono sta
ti rinnegati ed il 16 ottobre — 
dopo lunghe • e defatiganti 
trattative — è stato varato 
un nuovo centro sinistra aper
to anche ai liberali. 

Una soluzione grave ed ina
deguata, che interrempeva 1' 
esperienza avviata nel 1975 
e che segnava una rottura 
tra le forze della sinistra.. 

SPECIAL SUL 1980 
A NAPOLI 58 

Napoli 58 manderà in. on
da, stasera alle 2035. uno 
«special» sul 1980. Attraver
so un'intervista a Maurizio 
Valenzi saranno ripercorse le 
fasi essenziali di questi ul
timi dodici mesi. 

Arrivano i giapponesi... ma 
i ati aumentano 

Le BR uccidono 

Il 1980 per il terrorismo è 
stato un anno caldo. A Napo
li ed in Campania due omi
cidi: quello del magistrato 
salernitano Giacumbi e quel
lo, dell'esponente de ed asses
sore regionale Pino Amato 
(nella foto). Era dal 12 ot
tobre del '78 — quando Al
fredo Paolella venne assassi
nato da alcuni killer di Pri
ma linea — che i movimenti 
terroristici non uccidevano. • 

I due omicidi di quest'anno 
sono stati rivendicati dalle 
Brigate Rosse, ma solo i kil
ler di Amato sonò stati tutti 
presi: Maria Teresa Romeo, 
Salvatore Colonna, • Bruno 
Seghetti (protagonista in 
questi giorni della rivolta nel 
carcere di Treni) e Luca Ni-
colotti sono stati condannati 
all'ergastolo e la loro condan
na è stata la prima effettuata 

in Italia dopo l'approvazione 
della'cosiddetta legge Peci. 

Dal giorno della loro cattu
ra la lòtta all'eversione ha 
registrato altri significativi-
successi: l'arresto di Michele 
Viscardi - a Sorrento, quello 
di Fagiano dopo una dram
matica sparatoria il • 20 di
cembre. a Montesanto, hanno 
dato duri colpi ali organizza
zione di Prima Lìnea nella 
nostra regione e nella nostra 
città. 
' Sono finite in carcere in 
tutto l'80 una ventina di par 
sone sotto l'accusa di parte 
cipazione a banda j irmata 
Ma sia le BR che PL a Napo 
li sono tutt'altro che sconfit 
te. I successi di fine anno 
non hanno esaltato gli inqui
renti che affermano che « il 
lavoro da fare è ancora mol
to». -----

Alla 
«Mostra 
del 700 
il 

» 

Pertini 
e un 
milione di 
visitatori 

Oltre un milione di visitatori in j 
un anno nella sola sezione princif»- ' 
le nella Reggia di Capodimonte, Al
tre centinaia dì migliaia di persone 
nelle sezioni distaccate di Palazzo , 
Reale, Villa Pignatelli. Museo della 
Floridiana: è questo il bilancio quan
to mai positivo della « Mostra del 
*700 a Napoli ». ! 

- Un avvenimento di eccezione, uno 
scossone salutare alla vita cultura
le della città. E' servito a far cono
scere meglio e più a fondo ai napoleta
ni le loro radici. A quelli delle altre I 

città è servito a svelare i segreti di 
un popolo e i motivi di molte delle con
traddizioni che lo fanno diverso dagli 
altri. : ;-

Tra le migliaia e migliaia di perso
ne che si sono aggirate per ore nelle 
diverse sale, tra gli argenti e le por
cellane, tra gli arazzi e i mobili intar 
siati, tra centinaia di quadri e carte 
topografiche non si può dimentica 
re un ospite d'eccezione: Sandro 
Pertini. 

Il presidente della Repubblica ven
ne a Napcli un venerdì: il 28 mar

zo. Sì trattenne un giorno, solo pò- i 
che ore ma non mancò di visitare } 
la mostra. • \ 

Dopo aver inaugurato il corso degli ! 
allievi ufficiali all'accademia Aereo-
nautica di Pozzuoli (nei modo più tra
dizionale compreso quello del taglio 
della cravatta all'ospite illustre) San
dro Pertini, dopo una breve sosta 
al monumento dello Scugnizzo, la 
mostra di Capodimonte se la girò 
in lungo e in largo. 

Visitatore attento, critico, non per
se una delle parole del cicerone 
d'eccezione che era Raffaello Cau

sa. sovrintendente alle gallerie dei 
la Campania. Ascoltò i commenti de 
sindaco di Napoli, compagno Mai: 
rizio Valenzi che gli fu al fianc 
in tutta la visita. 

E alla fine, in perfetto stile pert 
nìano. un saluto ai giovani ' — : 
quelli della 285 che avevano colla 
borato all'allestimento delia mostr; 
e a quelli che fuori del » uiseo 1-
avevano aspettato per ore >or salu 
tarlo — e alla città. « Tornerò, prò 
sto » fu la promessa di quel giorno 
di marzo. Si realizzerà in quest'an 
no che sta per iniziare? 

Si farà? Non si farà? Sì; 
no (!) d'accordo ma... final
mente il 9 ottobre l'accordo 
Alfa-Nissan diventa realtà. 

Ma prima di arrivare a 
quella firma ci sono voluti 
mesi e mesi di polemiche, 
lacerazioni all'interno del go 
verno, iniziative dei lavorato 
ri e dei sindacati. La colla
borazione coi giapponesi ser
virà a risanare l'Alfasud e 
porterà quattro nuovi stabi
limenti industriali in Campa
nia. / - / ' - • ' - • 

Ma se l'accordo con la Nis-
san rappresenta un buon af
fare per l'industria italiana 
e in particolare per '- l'area 
campana, negli : altri campi 
le cose non sono altrettanto 
soddisfacenti. In estate scop 
pia la crisi dell'industria de-
gli elettrodomestici e della 
elettronica: l'Indesit mette a 
Teverola 5 "mila dipendenti 
in cassa integrazione; nell'in
tera provincia - di Caserta i 
lavoratori sospesi sono circa 
14 > mila. Intanto in Campa
nia i disoccupati arrivano a 
quota 367 mila. 

4 ssyi&sar^**** 

Venne Elisabetta e tutti] La malavita si supera: 
furono felici e contenti luti morto ogni 2 giorni 

Preceduta dal suo « Britan- • 
.ia » che sonnecchiò tra la -, 
uricsità dei napoletani al
imi giorni nel porto in atte 
.$ della sua padrona Elisa 
2tta d'Inghilterra ha visitato 
apoli il 17 e il 18 ottobre 
Per ricevere « the quean » 

i regina più regina che at 
ualnwnte *ci sìa sulla terra 
l'apoli si preparò alla perfe-
ione. 
Innanzitutto il clima. timi

do. grigio, pioggia scroscian»' 
a tratti, sottile scttìie *e«j 
pre. la città - - per favorire 
la gradita ospite e farla sen 
tire un po' più a casa — non 
ebbe difficoltà a venir men< 
alla sua tradizione di « paes-' 

.del sole». Cosi cow.r- Elisa 
betta anche qui. non volle 
venire meno alla sua fama d 
donna dalie estrose acconcia 
ture e dai vestiti di dubbi: 
gusto. 

Ma la cosn si dimostrò di 
scarsa importanza. «E* una 
simpatjeens > commentarono 
i napoIet«n; e dimostrarono 
la loro simpatia e il -oro af- : 
fetto alla regina ed a Filippo I 

principe consone fin dal 
primo momento. 

Gente dovunque. Al porto, 
iungo le strade, sotto Palazzo 
San Giacomo dove ìa regina. 
sfidando il maltempo e ab
bandonando la sua Rolls 
Royce completa di mister 
Purvey autista perfetto, si 
recò a piedi in visita al sin
daco. 

Ed ancora tanta tantissima 
j-snte a Pompei meta cultnra-
i* del viaggio decisa all'alti 
mo momento dopo cìie quel 
"a scelta in precedenza -— la 
nostra del "700 — s> era rive 
'ata « invisìtabile r per la 
«rtecipazione alla sua orga 
ìizzazione di un '.esperto-spif 
-spulso dal Regno Unito. 

Tinta gente anche al pon-
illa fine de» due giorn 
•mando il « Briiannia » tra i 
'uochi d'artificio salpò versr 
Palermo. Gli ultimi fuochi in 
grande stile che i napoletana 
si =ono goduti in questanno 
cne sta per finire. Ma allora 
nessuno poteva immaginare 
quello che sarebbe successo 
di lì a poco più di un mese. 

Un omicidio ogni due gior
ni e mezzo, una gambizza
zione al giorno: questa in 
estrema sintesi l'c escala
tion > della violenza a Napoli 
e nella sua provincia. La ma
lavita organizzata non ha sca
tenato la sua guerra solo nel
l'area napoletana, ma ha 
esteso il suo conflitto anche 
nell'Agro Sarnese-Nocerino. 
nell'Agro Aversano. 

La lunga, assurda, serie di 
delitti è cominciata il 5 gen
naio dell'80 con l'assassinio 
di un emigrato a Barra che 
_*ra ' tornato per le feste di 
datale a casa. Poi si è an-
*3ti a"anti al ritmo di tre 
•micidi alla settimana ed .n 
naie sono stati 146. 
Ma l'anno che sta per fi-

.ire.- per quanto riguarda il 
mondo della malavita, non e 
stato caratterizzato solo da
gli omicidi. C'è stato anele 
il processo alla e nuova ca-

J morra » di Raffaele Cuto?o 
autoproclamatosi e boss dei 

I boss » e « poeta ». E" stato. 
j anche l'anno della lotta con

tro il racket: quello del caro 
estinto. ' quello delle estorsio-, 
ni. quello delle tangenti ad' 
tua grande fabbrica come 
l'Italcantieri di Castellamma-' 
re. Invece il mondo del con
trabbando ha segnato un an
no di stallo, di paura ; gli 
affari, per i venditori di 
< bionde » non sono andati 
nient'affatto male nonostante 
ì sequestri effettuati dalla Fi-, 
nanza. 

Proprio alla fine dell'anno"" 
la Guardia di Finanza ha ar
restato 14 persone 

Le foto che illustrano 
questa pagina sono <!i 
MARIO RICCIO 
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